
scatta verso la porta avversaria e in diago-

nale prende il montante, concludendo co-

me nella prima occasione sempre alla de-

stra dell’estremo difensore bianconero. 

Poco dopo la mezz’ora è ancora la forma-

zione di casa a rendersi pericolosa con un 

paio di conclusioni di Insigne, ben controlla-

te da Szczesny. Al 39’ invece  è la difesa 

del Napoli a non controllare bene Emre Can 

che, su un azione che nasce da corner e 

cross di Bernardeschi, batte di testa Ospina 

con una lievissima deviazione di Hysaj.   

La seconda frazione inizia con un colpo di 

scena: dopo appena un minuto Pjanic fer-

ma con la mano un’azione del Napoli a cen-

trocampo collezionando la seconda ammo-

nizione e conseguente espulsione. Con la 

situazione numerica riequilibrata, la Juve 

torna a cercare di congelare la partita come 

aveva fatto all’inizio del primo tempo. A 

fare fallire il piano bianconero ci pensa pe-

rò al 61’ la ditta Insigne-Calljon, con il pri-

mo che trova, con il solito taglio da manua-

le verso il centro dell’area, lo spagnolo che 

sottomisura deposita la palla in rete.  Il gol 

galvanizza ulteriormente il Napoli che crea 

diverse azioni pericolose e sfiora il pari con 

una gran conclusione da fuori di Allan al 

64’. All’83’ gli azzurri hanno però l’occasio-

ne più ghiotta per pareggiare i conti: su un 

corner dalla destra, la palla finisce a Fabian 

Ruiz che nel tentativo di rimettere in mezzo 

di prima trova il braccio di Alex Sandro, per 

Rocchi è intervento da valutare con l’ausilio 

del Var, e concede il rigore. Dal dischetto 

Insigne però calcia troppo angolato e cen-

tra il palo alla destra di Szczesny.  

 

 

 

 

 

 

 

QUAGLIARELLA con una dop-

pietta raggiunge in cima alla 

classifica CR7 e approfittando dei 

giri a vuoto di PIATEK e ZAPA-

TA, guarda tutti dall’alto.  

Avanzano BELOTTI,PAVOLETTI 

e IMMOBILE mentre LAUTARO 

MARTINEZ non fa rimpiangere 

troppo ICARDI. CAPUTO torna al 

gol, mentre GERVINHO si con-

ferma bomber di RAZZA. Bomber 

di giornata DELL’ORCO, RIGO-

NI, CATALDI, RINCON e ZAZA 

La Juve sbanca il San  Paolo 2-1 e mette 

un’ipoteca ancora più seria sull’ottavo scu-

detto consecutivo. L’impresa dei bianconeri 

porta le firme di Pjanic su punizione e Emre 

Can nel primo tempo. Al Napoli, a segno 

con Callejon nella ripresa, resta oltre che 

osservare la capolista a 16 lunghezze di 

distanza, da recriminare su un rigore calcia-

to da Insigne sul palo nel finale. Un pareg-

gio che la squadra di Ancelotti, in 10 uomi-

ni dal 25’ per l’espulsione di Meret 

(“equilibrata” da Rocchi nel secondo tempo 

con quella di Pjanic per somma di ammoni-

zioni) forse avrebbe anche meritato.  

Il primo squillo della gara è del Napoli 

all’11’, con Zielinski che prova a battere 

con un tiro a giro Szczesny, ma la palla 

esce di poco alla sinistra del portiere bian-

conero. In questa prima fase, sono i padro-

ni di casa a cercare di offendere maggior-

mente, mentre i bianconeri gestiscono la 

gara senza forzare troppo il ritmo. Al 21’ 

arriva comunque la prima palla buona per 

Ronaldo, ma il portoghese è in posizione 

irregolare.   

Al 25’, invece, il fuoriclasse bianconero si 

fa trovare prontissimo su un errato passag-

gio arretrato di Malcuit, si impossessa della 

palla e ne approfitta per presentarsi a tu 

per tu con Meret che lo stende appena fuo-

ri area: per l’arbitro è punizione ed espul-

sione del portiere partenopeo. Il conse-

guente calcio piazzato lo trasforma in oro 

Pjanic (28'), disegnando una traiettoria che 

finisce direttamente alle spalle di Ospina.  

La reazione del Napoli è immediata: è an-

cora Zielinski che in azione di ripartenza  

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVII, 18 Lunedì 4 Marzo 2019 

LUNEDI 4 

 

 

 

BARCELLONA Vs 

ATL BILBAO 

 

& 

 

REAL Vs 

SIVIGLIA  

 

MARTEDI 5 

 

 

 

 

 

HERTA Vs 

BAYERN 

 

 & 

 

SCHALKE Vs 

BORUSSIA 

LUNEDI 11 

 

 

 

 

 

OLANDA Vs 

ITALIA 

 

  & 

 

USA Vs 

AUSTRIA 



SVEZIA 3 FINLANDIA 3 ITALIA 0 OLANDA 0   

  1A 1B 

R
I
S 0 1 
G
O
L 

 PRATOLONGO 

 

V
O
T
I 

CAVALIERE 6 
A centrocampo 
BARBARITO 6,5 
Chiamata in causa 
PARODI 7 
Volenterosa 
BELAI 7 
Autoritario 
SACCHI 6,5 
Le prova tutte 
MOTTINO 7 
Zanzara 

PRATOLONGO 7,5 
Ottima partita 
MISANI 7,5 
Para tutto 
SALVETTI 6,5 
Entra ed esce 
RIZZO 6 
Controlla 
BONISOLI 7 
Eroica 
REDAELLI 6,5 
Muove la palla 
ELLI 6 
OBLATORE 6,5 
CONTINI 6 

  2C 2D 

R
I
S 18 6 
P
U
N 

TAMAGNI 10 

DI PINTO 4 

BETTO 4 

SILVESTRI 2 

GARATTI 2 

STRADA 2 

 

V
O
T
I 

TAMAGNI 8 
Devastante 
DI PINTO 7,5 
Sa far giocare 
BETTO 7 
Implacabile 
FARAVELLI 7 
Buoni rimbalzi 
MALGRANDE 7 
Comprimario 

GARATTI 7 
Ci crede sempre 
STRADA 7 
Fa a sportellate 
SILVESTRI 6,5 
Sbaglia un po’ 
GALLI 7 
Leone 
DI LONARDO 6,5 
Non toglie la mano 

  1C 1D 

R
I
S 0 2 
G
O
L 

 DOLCE 

BRAMBILLA 

 

V
O
T
I 

BELLO 6,5 
Atletico 
GIACOBBE 6,5 
Spazza su 
SIRONI 6 
Difende la porta 
RADDATO 6,5 
Passaggi laterali 

DOLCE 7 
La sblocca 
BRAMBILLA 7 
Chiude il match 
SCAGNETTI 7 
Portierone 
RUSSO 6,5 
Sta in mezzo 
MARINARO 6,5 
Confusionario  

CHICAGO 3 BOSTON 3 WARRIOS 0 INDIANA 0   

Boston bissa il successo di settembre e rifila un +12 a Golden State. La 
palla a due finisce alla 2C che non punge con TAMAGNI e DI PINTO 

respinti dal ferro. SILVESTRI spreca un contropiede non segnando da 
sotto, ma si rifà nell’azione dopo muovendo il punteggio. MALGRAN-

DE colpisce un ferro dalla sinistra, ma DI PINTO al rimbalzo segna 
due punti facili; BETTO sorpassa, ma subito STRADA pareggia spre-
cando però due tiri liberi concessi per fallo sul tiro. GARATTI invece è 
infallibile dalla lunetta e segna il 4 a 6. Dopo il vantaggio Golden State 
si spegne e non trova più il bandolo della matassa lasciando il pallino 
del gioco a Boston con BETTO che pareggia e TAMAGNI che firma i 
suoi primi punti segnando l’8 a 6. GARATTI sbaglia i due tiri liberi del 
pareggio e TAMAGNI si scatena segnando prima con una arresto e ti-
ro e subito dopo con un ottimo terzo tempo. MALGRANDE fa 0 su 2 
ai liberi, ma TAMAGNI è veloce a rimbalzo e insacca. DI PINTO e 
TAMAGNI chiudono i giochi 

Partita combattuta tra Usa e Russia con la 1B che la spunta grazie ad 
una super PRATOLONGO. RIZZO inizia subito a pressare alto met-
tendo in difficoltà i difensori americani che in contropiede si rendono 
pericolosi con PARODI che impegna MISANI. SACCHI al 4° si libra 
bene sulla fascia e fa partire un siluro che MISANI respinge. La portie-
rona russa si oppone anche ai tiri di BELAI e di MOTTINO salvando il 
risultato. La Russia ha una rosa molto ampia e ogni 5 minuti, per diso-
rientare gli avversari, il mister cambia tutti gli uomini facendoli ruotare 
riuscendo cosi a creare occasioni limpide da gol come al 12° quando 
ELLI si trova davanti a BELAI, ma il tiro finisce fuori. Il meritato van-
taggio della 1B arriva al 15° quando PRATOLONGO dalla sinistra fa 
partire un tiro forte e preciso che si alza il giusto per superare la mazza 
di BELAI e depositarsi in rete. La 1A si butta tutta in avanti alla ricerca 
del pareggio, ma MISANI si supera prima su una conclusione di SAC-

CHI e poi anche su MOTTINO.  

OLANDA — SVEZIA = 0 - 2 

Grande partenza della Svezia che si prende i primi 3 punti disponibili 
in classifica. Partita segnata dalle assenze che influiscono sulla qualità 
del gioco. RADDATO scambia con GIACOBBE che si invola sulla fa-
scia crossando in mezzo dove RADDATO riceve e spara fuori. BRAM-

BILLA è il più attivo per la 1D e cerca di sorprendere SIRONI da lon-
tano, ma il portiere è molto attento. La Svezia più vanno avanti i minu-
ti e più prende confidenza con il campo e DOLCE diventa sempre più 
pericoloso impegnando più volte SIRONI. Anche MARINARO pren-
de più sicurezza con la pallina e spara per ben due volte dei tiri molto 
insidiosi che SIRONI respinge. Al 15° la Svezia passa in vantaggio gra-
zie ad un rigore trasformato da DOLCE con freddezza. Il vantaggio 
spegne ogni entusiasmo dell’Olanda che subisce il secondo gol da 
BRAMBILLA che dalla sinistra converge al centro freddando in con-
trotempo un incolpevole SIRONI. Nei secondi finali ci provano RAD-

DATO e COLOMBO, ma senza fortuna.  

USA — RUSSIA = 0 - 1 

BOSTON — WARRIORS = 18 - 6 

RUSSIA 3 AUSTRIA 3 CANADA 0 USA 0  



PHILADELPHIA — MIAMI = 15 - 23 

  3A 3B 

R
I
S 15 23 
P
U
N 

MAGNONI 10 

MARIANI 3 

CISARIA 2 

PALUMBO 14 

PELANDA 2 

RICCI 5 

LEVATI 2 

 

V
O
T
I 

MAGNONI 7,5 
Leggiadro 
MARIANI 7 
Forza da 3 
CISARIA 7 
Testa alta 
COLOMBO 6,5 
Opportunista 
GATTI 6,5 
Lotta sotto tabella 

PALUMBO 8 
Fenomenale 
PELANDA 7,5 
Talento 
RICCI 7,5 
Arma in più 
LEVATI 7,5 
Punti e testa 
BRICOLI 7 
Talismano  

  3B 3D 

R
I
S 1 0 
G
O
L 

CUTTICA  

 

V
O
T
I 

CUTTICA 8 
Micidiale 
CANTI 7 
Traversa al volo 
DRAGONI 7 
Saracinesca 
DI IORIO  7 
Grintosa 
MACHNITZ 7 
Tutte sue di testa 
PAINDELLI 6,5 
Riceve e scarica 
DONA’ 7 
Pericolosa 

IZZO 7 
Tiro potente 
CERVI 6,5 
Incolpevole sul gol 
LOCATELLI 7 
Sorpresa 
VISMARA 6,5 
Terzino sinistro 
PAGLIOTTA 6,5 
Gioca di fino 
IAROCCI 7 
Lotta sempre 
ANTINORI 6,5 
Unilaterale  

L’Inter supera nel finale l’ostacolo Sampdoria e vola a punteggio pieno 
verso una vicinissima finale. La Sampdoria gioca un ottima partita riu-
scendo a contenere gli attacchi interisti. CUTTICA e DONA’ coprono 
tutto il fronte d’attacco nerazzurro venendo subito accerchiate dalle 
marcatrici blucerchiate che non lasciano mai respiro soprattutto a 
CUTTICA che riesce però al 4° ad arrivare al tiro che CERVI para.  
IZZO scambia con IAROCCI e impegna DRAGONI ad una non facile 
parata, PAINDELLI rilancia verso CUTTICA che riesce a sgusciare via 
alle sue marcatrici e a calciare in porta senza fortuna. LOCATELLI si 
spinge avanti e ha sui piedi la palla del vantaggio, ma spara alto da 
fuori area da posizione centrale. CERVI rilancia verso il 15 un pallone 
a centrocampo e CANTI, con una grande coordinazione, calcia al volo 
colpendo la parte alta della traversa. Ci prova DONA’ di testa,a ma 
CERVI para. Al 18° l’episodio che decide la gara: CUTTICA calcia for-
tissima una punizione che si infila sotto la traversa per l’1 a 0 finale.  

  2B 2D 

R
I
S 0 0 
G
O
L 

  

 

V
O
T
I 

PERIZZOLO 7 
Inviolata 
STRADA 7 
Geniale 
ZANETTI 6,5 
Al tiro più volte 
GATTI 7 
Destro potente 
FRIGERIO 6,5 
Decisa 
SAN MARTINO 7 
Reattiva 
LAVEZZINI 7 
Lungo la fascia  

LIUSSO 7,5 
Ancora super  
LONGOBARDI 7 
Sfiora il gol 
NASCIMBENE 7 
Jolly 
DANESI 7 
Killer 
MASCHERPA 6,5 
Si spinge in avanti 
GHILOSSO 7,5 
Ha 4 polmoni  

MILAN 6 TORINO 3 ROMA 1 JUVE 1   

INTER 6 SASSUOLO 2 SAMP 1 NAPOLI 1    

La Juve strappa un pareggio alla Roma nonostante una giocatrice in 
meno. LAVEZZINI subito pericolosa con uno stop sulla fascia laterale 
sinistro molto pregevole e una facilità impressionante nell’esecuzione a 
rete che LIUSSO respinge. GATTI ci riprova subito, ma ancora LIUS-

SO, attentissima, para in angolo. Un fallo di mano fuori dall’area per-
mette a GATTI di caricare il tiro su punizione, ma la palla esce a alto di 
pochissimo. La Juve reagisce con GHILOSSO che corre per tutto il 
campo prima di arrivare davanti a PERIZZOLO e calciare sul fondo 
una bella palla. LIUSSO viene chiamata ancora in causa per ben due 
volte da GATTI e da ZANETTI, ma la portierona juventina dice sem-
pre no. Verso la fine del tempo la Juventus riesce a venire fuori dalla 
propria metà campo con due azione degne di nota, la prima con GHI-

LOSSO che si invola sulla fascia e calcia verso PERIZZOLO che con-
trolla e all’ultimo secondo LONGOBARDI che riceve da sinistra e da 
posizione centrale calcia fuori.  

Anno XXVI, n° 18 

MIAMI 3 ORLANDO 3 PHILADELPHIA 0 LAKERS 0   

Partita ribaltata rispetto a Settembre e Miami batte nettamente Phila-
delphia con una grande prova di squadra. Palla a due ed ecco subito 
un emozione regalata da PALUMBO che firma subito una tripla cen-
trale. MAGNONI prende il ferro e sul contropiede PELANDA penetra 
e segna il 5 a 0. MAGNONI prende coraggio e scambia con COLOM-

BO che cede il pallone per i due punti della guardia di Philadelphia.  
MARIANI prova il pareggio da 3, ma senza fortuna e ci pensa MA-

GNONI con un arresto e tiro a firmare il –1. RICCI trova due punti fa-
cili dall’area e PALUMBO rincara la dose portando il match sul 4 a 9. 
MARIANI e MAGNONI ricuciono fino al 9 a 8 e lo stesso MARIANI 
ha tra le mani i liberi del sorpasso, ma ne segna solo uno e pareggia. 
PALUMBO riallunga, ma MAGNONI tiene a galla Philadelphia che 
crolla su una penetrazione di RICCI che va a segno subendo anche fal-
lo. E’ lo strappo definitivo, Miami vola coi canestri di PALUMBO e LE-

VATI con CISARIA e MAGNONI che limitano i danni.  

INTER — SAMPDORIA = 1 - 0 

ROMA — JUVENTUS = 0 — 0 



 

PROMEMORIA  

CARNEVALE ! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso00@libero.it 

DAVIDE VIVE IN OGNUNO DI NOI 

Firenze, 4 marzo 2019 - E' il giorno del ricordo, è il giorno delle 

lacrime dedicate aDavide Astori. Il mondo del calcio rende omag-

gio al capitano della Fiorentina, morto esattamente un anno fa 

nella maledetta trasferta di Udine, quando la mattina della parti-

ta fu trovato senza vita nella sua camera, ucciso da un malore 

che lo ha colto nel sonno. 

In questo lunedì 4 marzo 2019 tutta la Fiorentina, di ritorno dalla 

trasferta di Bergamo, partecipa alla Messa alla parrocchia di San 

Pellegrino Terme, in Val Brembana, provincia bergamasca, il paese natale di Astori. Una Messa a cui 

partecipano molte delegazioni del mondo del calcio. La Fiorentina è arrivata prima delle otto, l'ora fis-

sata per la cerimonia, in pullman. C'erano tutti i giocatori e lo staff tecnico e societario. C'erano il club 

manager viola Giancarlo Antognoni, il direttore generale dell'area tecnica Pantaleo Corvino, il vicepresi-

dente Gino Salicae il presidente Mario Cognigni.  

La chiesa parrocchiale di San Pellegrino è gremita. E' stata la famiglia a volere fortemente questa cele-

brazione. C'è la famiglia di Davide Astori, papà Renato, mamma Anna, i fratelli Marco e Bruno, la com-

pagna Francesca, che lo ha reso tre anni fa papà della piccola Vittoria. All'arrivo della Fiorentina è sta-

to suonato l'inno della squadra. 

Don Gianluca Brescianini celebra la funzione: "Si sente la mancanza di Davide ma non l'assenza - dice 

nell'omelia - Il legame di Davide con la sua famiglia è una grande forza per la mamma, il papà, i fratelli, 

per Francesca e Vittoria. Davide non è più accanto a noi ma dentro ognuno di noi". Il sacerdote ricorda 

Davide "come un albero che ha dato buoni frutti". Intorno alle 9.10 la Messa si è conclusa. Abbracci e 

pacche sulle spalle per i giocatori della Fiorentina da parte della gente.  

Tutti si sono quindi trasferiti nel cimitero di San Pellegrino, di fronte alla tomba di Davide Astori. Un mo-

mento commovente e intimo, con la Fiorentina che ha tributato il suo omaggio all'indimenticato capita-

no. La squadra ha quindi portato il suo saluto commosso ai familiari di Davide, con l'abbraccio di tutto 

lo staff. 

"Davide - dice il presidente del Cagliari Tommaso Giulini, presente alla cerimonia - era un uomo leale. Il 

suo esempio vive nei ragazzini che giocano a calcio. La potenza del ricordo di Davide è una cosa positi-

va per i giovani. Con noi è stato così leale da rinnovare il contratto che aveva in scadenza. Non ce ne 

sarebbe stato bisogno, la nostra proprietà era appena subentrata, ma lui ha voluto fare questo bellissi-

mo gesto verso la città, gesto che racconta meglio di ogni altro chi era Davide Astori" 

Intanto, martedì 12 marzo ci sarà una cerimonia anche a Firenze, nella basilica di San Lorenzo, a cui 

parteciperanno, oltre alla Fiorentina e a tanti rappresentanti del mondo del calcio, anche tutta la città.  

https://www.lanazione.it/firenze/fiorentina/astori-anniversario-1.4451293

